
       
 
        

       
 
  
 

 
 
 

 
HABITAT: 
 

  PRATI ERBOSI     ORTI E GIARDINI     MARGINI DI STRADA 
 

  TERRENO NUDO    TERRENO SABBIOSO      ARENILE 
 

  TORBIERA     TERRENO COLTIVATO A   
 

  ARGINE DI FIUME    LUOGO BRUCIATO     BOSCO SUBALPINO 
 

                RADO    FITTO 
 

  DENTRO AL BOSCO    AI MARGINI DEL BOSCO     IN RADURE 
 

  SU LEGNO     VIVO    MORTO DI   
 
   
 ESPOSIZIONE:     ASSOLATA   OMBROSA    MEDIA 
 
UMIDITA’  DEL TERRENO   ACQUITRINOSO     MOLTO UMIDO          UMIDO   ASCIUTTO   SECCO 

 

                                                                                                                          
           RILIEVI EFFETTUATI SU REPERTI        FRESCHI   SECCHI 

   
 

 
CYCLOCYBE AEGERITA       

 
AGROCYBE CYLINDRACEA 
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SPORE 

    

SCHEDA N°   0233        ORDINE   Agaricales   

GENERE   Cyclocybe   SPECIE    C. aegerita AUTORE  (V. Brig.) Vizzini 

DATA DI RACCOLTA   18/05/2017 LUOGO DI RACC. Vallà    COMUNE    Riese Pio X PROV.  TV  

ALTITUDINE S.L.M.    43 mt. I.G.M.   II 104  RACCOGLITORE    Dino Giuseppe Cerantola  

       

BOSCO DI :    PARCO CITTADINO CON LATIFOGLIA 

 PIOPPO 

VEGETAZIONE CIRCOSTANTE :   su un argine di filare di pioppi 

NOTE :     esemplari crescenti su frustuli di una ceppaia degradata di pioppo  

MICROSCOPIA:   Spore 8-10 × 4,5-6 µm, ellittiche, brune-rugginose in massa. 

BIBLIOGRAFIA :  AMB vol 1a pag. 247,  Funghi d'Italia Zanichelli  pag.276 al 749. 

DETERMINATORE   Dino Giuseppe Cerantola 



 
 
 

       
 
 

   
 

DESCRIZIONE  
 
Cyclocybe aegerita     
 
Ordine:        Agaricales 
Famiglia:     Bolbitiaceae 
Genere:        Cyclocybe  
Specie:         C. aegerita  
Sottogenere: Aporus 
 
 
Sinonimi:    Agrocybe aegerita (V. Brig.) Singer 
                     Pholiota aegerita (V. Brig.) Quél. 
                     Agaricus aegerita V. Brig. 
 
 
Cappello: fino a 15 cm di diametro, da emisferico a convesso-piano, color bruno fulvo da giovane per schiarire alla maturazione  
con tonalità che vanno dal beige al marroncino fino al biancastro, spesso con zona discale più scura. Cuticola lievemente corrugata e 
spesso fessurata per la siccità, mentre a tempo umido si presenta un po' untuosa. 
 
 
Lamelle: adnate o appena decorrenti con dentino, alte, fitte e di colore bianco-beige, poi grigio-brunastro ed infine color tabacco per   
le spore mature. Intervallate da numerose lamellule. 
 
 
Carne: compatta, bianca o leggermente bruna, odore gradevole di vinaccia, sapore buono e gustoso.  
 
 
Gambo: 3-15 cm × 0,5-2 cm, cilindrico leggermente affusolato alla base colore bianco poi ocraceo, fibroso e consistente, da bianco 
a brunastro per la sporata, rivestito da minute fibrille longitudinali, con anello carnoso persistente. 
 
 
Spore:  8-10 × 4,5-6 µm, ellittiche, brune-rugginose in massa. 
 
 
Habitat: in gruppi cespitosi, dalla primavera all'autunno inoltrato sui tronchi marcescenti, specialmente di pioppo vecchi (ma anche 
vivi) di molte altre latifoglie come olmo, sambuco, salice, a tempo mite ed umido.  
 
 
Autore della scheda:  Dino Giuseppe Cerantola 
 
Autore delle foto: Dino Giuseppe Cerantola 
   


